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Dopo la rotta di Caporetto un manipolo di soldati italiani si concentra a Pozzuolo;
il sacrificio compiuto dai reggimenti “Genova” e “Novara” per arginare la marea
nemica e dar tempo alle divisioni della III armata di raggiungere il Tagliamento, è
visto con gli occhi di due ragazzi che dalla finestrella della stalla osservano e
vivono in prima persona le vicende umane della storica battaglia. La decisione di
utilizzare un'unica attrice per le diverse voci e vari personaggi presenti nella storia,
è stata presa perché il testo possiede, e non era previsto, una struttura di
monologo; inoltre c'è questo occhio come una sorta di macchina da presa in
soggettiva, scruta e mette in primissimo piano, fino al dettaglio, le situazioni
carnali e spirituali dei personaggi.
La voce ed il corpo di Daniela Zorzini suscitano un'immaginazione suggestiva
nello spettatore che partecipando all'evento teatrale, può rivivere in prima persona
l'avvenimento storico.


